
Ferat-pascià è gentilissimo , e con Mehemet e 
Piali si accorda estremamente, e sono concordi di essere 
affezionati a vostra serenità ; e laudo l'intrattenerli con 
cose che loro siano g ra te , come scarlatti da calze, vesti 
di seta, e panni d’ Inghilterra.

Di me non sò che mi d ir e ,  se non che avendo vo­
luto vostra serenità mandarmi in luogo del tutto diverso 
dalla professione mia , ed a servizio del tutto contrario a 
quel che fin allora aveva esercitato, se ella è stata mal 
servita, non sò chi n’abbia più colpa, o io che sono anda­
to, o vostre signorie che mi hanno mandato. Questo poi 
in ogni caso è chiaro, che se ambidue abbiamo colpa, am- 
bidue meritiamo escusazione: voi signori per averlo fatto 
con buona intenzione, ed io che con mio pericolo del- 
1’ onore, e della vita sono stato più obbediente di quello 
che il servizio suo ricercava. Per questi casi adunque di­
mando umilmente perdono degli errori che avessi com­
messi, e di quello in che non avessi soddisfatto al desi­
derio delle eccellenze vostre, ed a l l ’ uffizio di buon 
ba i lo , supplicandole che elle vogliano ricordarsi più 
presto del buono e devoto animo mio, con che sono an­
dato a servirle , che delle operazioni che ho fatto; offe­
rendomi, per quel tempo che mi avanza da v ivere , 
quando le mi comanderanno cosa che io sappia meglio 
fare, ricompensarle di quello di che ora, per poca espe­
rienza, le avessi defraudate.

( L ’ itin e rar io  che «egue si trova a piedi della R elazione uel codic* 
citato).
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